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Forlì

 
FORLÌ 
L’Associazione cardiologica 
forlivese Odv e la Fondazione 
Cardiologica Sacco propon-
gono a complemento di que-
sto anno di “Cammina con 
noi”, sempre nell’ottica della 
prevenzione cardio vascolare 
e di un miglioramento di stile 
di vita, e di una attiva socia-
lizzazione, «che sicuramente 
abbiamo visto crescere nelle 
nostre iniziative» dicono 
dall’associazione, per doma-
ni un suggestivo percorso 
“Camminata in pineta”  tra 
Punta Marina e Marina di Ra-
venna, da percorrere sul cam-
minamento delle dune costie-
re che collegano le due citta-
dine balneari in provincia di 
Ravenna e/o attraverso la pi-
neta che le costeggia. Il per-
corso lungo circa (andata e ri-
torno 7-8 chilometri) si per-
corre in circa 1 ora e 30 minu-
ti o più tranquillamente in 2 
ore. E’ adatto a chiunque ab-
bia un minimo di mobilità, 
con adeguata attrezzatura 
(scarpe da running, botti-
glietta d’acqua, bastoncini se 
già li utilizzate) e non occor-
re iscrizione. Partenza, e ri-
torno, dalle Terme di Punta 
Marina 9.40.  
«Saremo sempre accompa-
gnati da Febo Tittarelli, chi-
nesiologo e posturologo – 
spiegano gli organizzatori 
dell’evento –, che da anni col-
labora con l’Associazione e 
per questo percorso anche da 
un esperto fotografo che ci 
fornirà consigli per scattare 
foto del paesaggio marino in-
vernale».

Camminata 
della salute 
in pineta

“Camminata in pineta”

VILLAGRAPPA 

Incontro e letture 
su San Pellegrino 

Oggi dalle 15 alla parrocchia 
di Villagrappa, in via del 
Braldo, 24, Gabriella Carbo-
nari, Meris Pedrizzi e Gian-
carlo Biserna porteranno un 
testo di racconti e letture    
per valorizzare la figura e le 
opere di San Pellegrino in vi-
sta del 2026 (sono 300 anni 
da quando è santo). 

PREVISTO PER OGGI 

Giornata di sciopero 
Adesione e disagi 
L’Ausl della Romagna infor-
ma che in virtù dello sciope-
ro generale nazionale indet-
to per oggi del personale di 
tutti i settori pubblici e priva-
ti, saranno assicurati i servi-
zi pubblici essenziali attra-
verso l’erogazione delle pre-
stazioni indispensabili non 
dilazionabili nel rispetto del-
la vigente normativa. Possi-
bili disagi anche per i servizi 
di Start Romagna ed Hera. 
Intanto la federazione di For-
lì del Partito Rifondazione 
comunista annuncia il pro-
prio sostegno agli scioperi 
generali proclamati da Usb, 
Cub e altri sindacati di base 
per oggi, e dalla Cgil per il 12 
dicembre, contro la manovra 
economica del Governo Me-
loni. «Pur apprezzando la 
mobilitazione Rifondazione 
non nasconde il proprio ram-
marico per la scelta di proce-
dere con due date separate». 

SALA SANTA CATERINA 

Disturbi dell’immagine 
e fame emotiva 
Questa sera alle 20 nella sala 
Santa Caterina, in via Roma-
nello, 2, incontro dal titolo 
“La fame emotiva, la disrego-
lazione alimentare e i distur-
bi dell’immagine corporea”, 
organizzata dall’associazio-
ne “Volooltre” con il patroci-
nio del Comune di Forlì. Re-
latore lo psicologo e psicote-
rapeuta Emanuel Mian.

SANITÀ TERRITORIALE

Il Pronto soccorso 
respira grazie al Cau
Dati positivi per il Centro di assistenza e urgenza: 
63 accessi al giorno, calano del 13,8% quelli al Ps  
 
FORLÌ 
Una media di 63 accessi al 
giorno, con l’80% di dimissioni 
a domicilio e tempi di attesa  
pari in media a 1 ora e 23 mi-
nuti dal triage alla presa in ca-
rico. Sono i dati del Cau (Cen-
tro di assistenza e urgenza) di 
Forlì che hanno un’incidenza 
anche sull’attività del Pronto 
soccorso dell’ospedale “Mor-
gagni Pierantoni” dove rispet-
to al 2024 si contano 2.427 ac-
cessi in meno, pari a –13,8%, 
equivalenti a circa 14 accessi 
giornalieri in meno, con una ri-
duzione complessiva dei tempi 
di attesa di oltre un’ora e mez-
za per i codici a bassa comples-
sità, il tempo tra triage e visita 
passa da 3 ore e 48 minuti nel 
2023 a 2 ore e 51 minuti nel 
2025, con una diminuzione di 
57 minuti.  

L’incontro 
E’ quanto emerso dell’iniziati-
va pubblica promossa dalla 
consigliera regionale Valentina 
Ancarani (Partito democrati-
co), dal titolo “La salute al cen-
tro-Come evolve la medicina 
territoriale nel contesto regio-
nale e locale”, che si svolta nel-
la sala Donati e alla quale han-
no partecipato Francesco Sin-
toni, direttore Distretto Sani-
tario e presidio ospedaliero di 
Forlì, Giuseppe Benati, diretto-
re Dipartimento Cure primarie 
e Medicina di comunità; Silvia 
Mazzini, dirigente Professioni 
sanitarie del Dipartimento Cu-
re Primarie, e Antonella Live-
rani, dirigente  Struttura sem-
plice interdipartimentale Psi-
cologia della salute e comuni-
tà Forlì-Cesena. 

La riforma della medicina ter-
ritoriale e l’evoluzione dei ser-
vizi di prossimità sono stati al 
centro dell’iniziativa.  
Nel confronto è emerso come 
il Dm77/22 stia ridisegnando 
il modello organizzativo della 
sanità territoriale, attraverso il 
potenziamento delle Case di 
comunità, degli Ospedali di co-
munità, dei Centri di assisten-
za urgenza (Cau), delle Cot, e 
con l’introduzione di figure 
chiave come gli infermieri di 
famiglia e comunità.  
«Si tratta di una trasformazio-
ne profonda – ha spiegato An-
carani – che porta i servizi vici-
no alle persone, rafforza la pre-
sa in carico delle fragilità e co-
struisce percorsi più vicini ai 
bisogni reali delle comunità. Il 
nostro obiettivo è rendere più 
semplice e accessibile la rispo-
sta sanitaria quotidiana dei cit-

Un momento dell’incontro

tadini». 

Nuovi servizi 
Un passaggio centrale della 
serata ha riguardato i risulta-
ti del Cau di Forlì, inaugurato 
a giugno di quest’anno, che 
sta mostrando indicatori di 
forte efficacia. «I dati confer-
mano che il Cau funziona – 
ha dichiarato Ancarani – per-
ché intercetta in modo appro-
priato i bisogni a bassa criti-
cità, riduce la pressione sul 
Pronto soccorso e migliora la 
qualità delle cure. È un tas-
sello fondamentale della sa-
nità che vogliamo costruire: 
più vicina e più efficiente». 

Gli psicologi 
Accanto al ruolo degli infer-
mieri di famiglia e comunità, 
è stata evidenziata anche la 
crescita della psicologia 
all’interno delle Case di Co-
munità, un elemento innova-
tivo introdotto nel 2023 con 
delibera regionale 2.185. Nel 
primo semestre 2025, il ser-
vizio ha registrato 150 utenti 
trattati, 100 nuovi accessi, 
919 prestazioni dirette e 8 
gruppi di intervento già rea-
lizzati, con ulteriori 13 grup-
pi in fase di attivazione. 
«Questi numeri – ha sottoli-
neato Ancarani – confermano 
quanto la dimensione psico-
logica, emotiva e relazionale 
sia oggi parte integrante del-
la salute. La presenza stabile 
degli psicologi nelle Case di 
Comunità rappresenta un 
passo decisivo per sostenere 
il benessere delle persone e 
per offrire strumenti concreti 
alle famiglie che vivono si-
tuazioni di fragilità».
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